
 
 

Domenica 3 Marzo     Domenica III di Quaresima  
 

GIORNATA MISSIONARIA DIOCESANA 
 

La nostra preghiera e la nostra offerta per le nostre missioni  

 

 

Mercoledì 6 Marzo      
 

Ore 21.00 REGGIO EMILIA CATTEDRALE S. MARIA ASSUNTA 
 

Catechesi del Vescovo Giacomo “Lo Spirito viene in aiuto alla nostra debo-
lezza; non sappiamo infatti come pregare in modo conveniente” (Rm 8,26) 
 

 

Venerdì 8 Marzo         
 

Ore 15,00  Chiesa Parrocchiale Felina, VIA CRUCIS 
 

Ore  20.45  Stazioni Quaresimali – Unità pastorale di Vetto  
Parrocchia di Vetto Chiesa di San Lorenzo  

 

 

Domenica 10 Marzo     Domenica IV di Quaresima  
 

Ritiro a Villaberza dei ragazzi di II Media 
 

 

CONVEGNO MISSIONARIO 
 

Ore 15.30 All’ Oratorio Don Bosco, Reggio Emilia 
 

 

«Come la “missio ad gentes” può aiutare l’azione pastorale nei nostri territori» 
 

 

Con la partecipazione di Don Marco Testa Centro Unitario Missionario 
Martina Poli e Andrea Gollini volontari in Madagascar 
Giada Tirelli volontaria in Madagascar Giacomo Ricci volontario in Ciad 

 

 

Domenica III di quaresima anno B       3.3.2024 

 
 
 

INTRODUZIONE ALLE LETTURE 
 
 
 

Prima Lettura . Es 20,1-17: 

Vengono presentati i comandamenti, quale risposta personale  
e libera all’amore di Dio. 
 
 

Salmo Responsoriale:  Sal 18,8; 9; 10-11. 
Il salmista celebra la sapienza di Dio che ordina e regge l’universo 
 
 

Seconda Lettura  1Cor 1,22-25:  
L’apostolo ci parla dello scandalo della croce. 
 
 

Vangelo Gv 2,13-25:  
L’evangelista ci presenta Gesù, nella sua piena umanità, 
quale luogo in cui abita e si manifesta la presenza di Dio. 
 
 
 

    

 
 
 

 
 

La CARITAS abbisogna di: Latte, olio, riso e zucchero. 
 
 

 
 

 

 



FRATELLI TUTTI 
 

CAPITOLO QUARTO 
Un cuore aperto al mondo intero 
 

128. L’affermazione che come esseri umani siamo tutti fratelli e sorelle, se 
non è solo un’astrazione ma prende carne e diventa concreta, ci pone una 
serie di sfide che ci smuovono, ci obbligano ad assumere nuove prospet-
tive e a sviluppare nuove risposte. Il limite delle frontiere 129. Quando il 
prossimo è una persona migrante si aggiungono sfide complesse. Certo, 
l’ideale sarebbe evitare le migrazioni non necessarie e a tale scopo la 
strada è creare nei Paesi di origine la possibilità concreta di vivere e di 
crescere con dignità, così che si possano trovare lì le condizioni per il pro-
prio sviluppo integrale. Ma, finché non ci sono seri progressi in questa di-
rezione, è nostro dovere rispettare il diritto di ogni essere umano di tro-
vare un luogo dove poter non solo soddisfare i suoi bisogni primari e 
quelli della sua famiglia, ma anche realizzarsi pienamente come persona. I 
nostri sforzi nei confronti delle persone migranti che arrivano si possono 
riassumere in quattro verbi: accogliere, proteggere, promuovere e inte-
grare. Infatti, «non si tratta di calare dall’alto programmi assistenziali, ma 
di fare insieme un cammino attraverso queste quattro azioni, per costruire 
città e Paesi che, pur conservando le rispettive identità culturali e reli-
giose, siano aperti alle differenze e sappiano valorizzarle nel segno della 
fratellanza umana».   
 

 Enciclica FRATELLI TUTTI del Santo Padre FRANCESCO 

 

 

          

 

 

Per pregare con il Vangelo della prossima Domenica 

 

Domenica IV Tempo di Quaresima (Anno B) 
10 Marzo 2024 

Vangelo di Giovanni (Gv 3,14-21) 
 

 

In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: «Come Mosè 
innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia in-
nalzato il Figlio dell'uomo, perché chiunque crede in lui 

abbia la vita eterna. Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio 
unigenito perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita 
eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il 
mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui 

non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non 
ha creduto nel nome dell'unigenito Figlio di Dio. 
E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno 
amato più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. 
Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue 
opere non vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, 
perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio». 
 

 

       

 

 

UN RACCONTO PER l’ANIMA Testimonianza di fede 
 

Scrive una grande convertita statunitense, Giara Boothe Luce, già amba-
sciatrice degli Stati Uniti in Italia: «All’indomani della mia conversione io 
pensavo di convincere i miei amici con parole e argomentazioni... Ma do-
vetti subito convincermi che ciò che giudicavano era la sottoscritta e non 
le mie discussioni! Ero contenta, allegra, serena? Sempre? Ero più gentile 
con i miei amici? Facevo progressi nel mio attaccamento al cattolicesimo? 
E con quanto zelo? Soltanto le mie azioni avevano il reale potere di con-
vincere i miei amici».   
 

 

       

 

 

   La  SANTA MESSA: cuore della COMUNITA’ 
 

SABATO 2 Ore   18,00 Deff. di Montorsi Enzo. 

Deff. Zanelli Attilio Luigi Rita 

DOMENICA 3 

 Gatta      

 Villaberza        

 Felina     

Ore    8,00 

Ore    9,30  

Ore   11,00 

Ore   11,00 

 

Def. Cassetta Giacomo. 

 

Per le comunità. 

LUNEDI’ 4 Ore   18,00  

MARTEDI’ 5 Ore   18,00 Def. Manfredi Villiam. 

MERCOLEDI’ 6 Ore   18,00  

GIOVEDI’ 7 Ore   18,00 Def. Adele. 

VENERDI’ 8 Ore   10,00  

SABATO 9 Ore   18,00 Deff. di Cuoghi Giancarla, Def. Vasirani Tonino. 

Deff. Pignedoli Fullio e Neda. 

DOMENICA 10 

 Gatta      

 Villaberza        

 Felina     

Ore    8,00 

Ore    9,30  

Ore   11,00 

Ore   11,00 

Per le comunità. 

Deff. Bruno e Nea. 

 

 
 


